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ALLEGATO 11 
DICHIARAZIONI INTEGRATIVE A CORREDO DEL DGUE 

 

Acquisizione di servizi di manutenzione ed assistenza per diversi applicativi di proprietà dell'ente 

 
(Artt. 46 e 47 del T.U. approvato con D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

 

Il/La sottoscritto/a_____________________________________ nato a ______________________________ 

il_______________in qualità di (carica sociale)____________________________________________della 

società_____________________________________________________ con sede legale in: via/piazza 

_____________________________________________________n.________Comune__________________

__________________________Prov.________________________ 

Codice Fiscale ______________________________Partita IVA____________________________________ 

Indirizzo di Posta Elettronica _______________________________________________________________ 

Indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC)_________________________________________________  

Telefono________________________________________fax_____________________________________ 

Iscrizione al Registro delle Imprese N. ________________________di______________________________  

 

consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni 

mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445  

ad integrazione delle dichiarazioni rilasciate con il DGUE  

 

DICHIARA 

Che partecipa alla gara di cui all’oggetto in qualità di 
(fare la croce sulla casella che interessa) 

 

□ IMPRESA SINGOLA (imprenditore individuale, anche artigiano, società anche cooperative); 

□ CONSORZIO DI COOPERATIVE O DI IMPRESE ARTIGIANE (art. 45, c.2, lett. B, D.Lgs. n. 50/2016); 

□ CONSORZIO STABILE (art. 45, c.2, lett. C, D.Lgs. n. 50/2016); 

□ IMPRESA MANDATARIA/CAPOGRUPPO in riunioni di concorrenti ex art.45, comma 2, lett. d), e), f), 
g), D.Lgs. n. 50/2016) 

□ IMPRESA MANDANTE in riunioni di concorrenti ex art.45, comma 2, lett. d), e), f), g) D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. 

ATTESTA 
   

- che l’impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure d’appalto 
elencate all'art. 80 del codice dei contratti ed in particolare comma 1 lett.b-bis) comma 5 lett.f-bis) e f-ter) 
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- che nei propri confronti e, per quanto a propria diretta conoscenza, nei confronti di tutti i soggetti di cui al 
comma 3 dell’art. 80 del Codice di cui infra, NON sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 comma 
4 del medesimo Decreto. 
( NB inserire il titolare, se si tratta di impresa individuale, il/i socio/i, in caso di società in nome collettivo, 
il/i socio/i accomandatario/i, in caso di società in accomandita semplice, i membri del consiglio 
d’amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o i soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il socio unico, persona fisica, ovvero il socio 
di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio 
nonchè i soggetti eventualmente cessati)   

 
Sig. ………… nella qualità di …………. nato a ………….. il ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale ………………… 
Sig. ………… nella qualità di …………. nato a ………….. il ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale ………………… 
 
- che la carica di direttore/i tecnico/i o preposto/i – responsabile/i tecnico/i è / sono. 

 
Sig. ………… nella qualità di …………. nato a ………….. il ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale ………………… 
Sig. ………… nella qualità di …………. nato a ………….. il ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale ………………… 
 
– che i soggetti eventualmente cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del 
presente bando sono i seguenti: 
Sig. ………… nella qualità di …………. nato a ………….. il ………….. residente in ………. Codice 
Fiscale ………………… 
 

- di ritenere remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 

a.  di tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara ed in particolare il 
contenuto di tutti gli articoli del Capitolato che accetta senza condizione o riserva alcuna; 

b. delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 
di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi; 

c. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta. 

d. di aver preso atto che il mancato versamento delle spese, come definite nell’avviso di gara, di 
contratto come pure la mancata presentazione della cauzione definitiva, potrà comportare la 
decadenza dell'aggiudicazione, con le conseguenze in relazione ai danni, e di obbligarsi altresì, in 
caso di aggiudicazione, al pagamento delle spese di pubblicità legale (sia sui quotidiani che sulla 
G.U.R.I. si sensi dell’art. 216 comma 11 del codice); 

 
- di essere edotto e di accettare senza condizioni che il presente appalto soggiace alla convenzione per la 
Stazione Unica Appaltante sottoscritta tra gli altri dal Comune di Genova e dalla Prefettura di Genova in 
data 22 ottobre 2018 (convenzione SUA), ed in particolare, 
 
Con riferimento all’art. 80 commi 1 e 3 del Codice nei casi di cessione o affitto di azienda, totale o parziale, 
di trasformazione, fusione e scissione di società, avvenuti a partire dall’anno antecedente alla data di 
pubblicazione del bando di gara o della lettera d’invito, le verifiche e le cause di esclusione si applicano 
anche ai soggetti delle imprese o società originarie. 
L’accertamento della sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 commi 1 e 3 del Codice nel caso 
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di socio unico ovvero del socio di maggioranza, qualora si tratti di società di capitali o consorzio con meno 
di quattro soci è effettuata se trattasi di persona fisica o di intestazione fiduciaria e il fiduciante è persona 
fisica, fatto salvo quanto previsto dalla normativa antimafia. 
Ai fini di cui all’art. 80 comma 5 lett. a) del Codice, sono considerate gravi le infrazioni in materia di 
sicurezza che hanno determinato l’accertamento della responsabilità penale per omicidio o lesione. Resta in 
facoltà della SUA di valutare la gravità di altre infrazioni per le quali sia stato emesso un decreto penale di 
condanna, divenuto irrevocabile, o l’applicazione di sanzioni amministrative. 
L’aggiudicatario deve documentare il rispetto degli obblighi di legge in materia di sicurezza sul lavoro con 
particolare riferimento a: 
a) La nomina del responsabile del servizio di protezione e prevenzione, indicando il nominativo dello 
stesso con la relativa comunicazione d’incarico e con l’attestazione relativa alla formazione prevista per 
questa figura; 
b) La nomina del medico competente per la sorveglianza sanitaria, indicando il nominativo dello stesso 
con la relativa comunicazione d’incarico; 
c) Lo svolgimento dell’attività di vigilanza sanitaria verso i lavoratori dipendenti, mediante 
un’attestazione del medico incaricato; 
d) Lo svolgimento dell’attività di informazione e formazione dei lavoratori, mediante un’attestazione 
dell’ente paritetico; 
e) La nomina dell’addetto della prevenzione antincendio, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, indicando 
il nominativo dello stesso con la relativa comunicazione d’incarico e con l’attestazione relativa alla 
formazione prevista per questa figura. 
L’aggiudicatario si impegna ad osservare e far osservare ai propri collaboratori, a qualsiasi titolo, per quanto 
compatibili e nell’ambito dei rapporti con il committente, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. n. 
62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del 
D.Lgs. n. 165/2001. 
Il contraente si obbliga a comunicare al RUP i dati relativi alle imprese di cui intende avvalersi 
nell’affidamento dei servizi maggiormente esposti a rischio di infiltrazione mafiosa sopra indicate. 
L’inosservanza dei suddetti obblighi può determinare, a seconda dei casi, l’esclusione dalla gara, la 
decadenza dall’aggiudicazione o la risoluzione del contratto. 
La stazione appaltante di riserva di recedere unilateralmente per giusta causa, ovvero di avvalersi di clausola 
risolutiva espressa in caso di esito interdittivo delle informative antimafia, di accertamento di cause di 
incapacità, incompatibilità o impedimenti a contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero di perdita dei 
requisiti contrattuali di carattere generale, in corso di esecuzione contrattuale, nonché nel caso in cui 
emerga, anche a seguito degli accessi ai cantieri, l’impiego di manodopera irregolari o il ricorso a forme di 
intermediazione abusiva per il reclutamento della stessa, fatto salvo quanto disposto dall’art. 32 comma 10 
del D.L. n. 90/2014, convertito in Legge n. 11/2014 e successive modifiche ed integrazioni. 
 
L’appaltatore si obbliga a dare tempestiva comunicazione alla Prefettura, all’autorità giudiziaria ed alla 
stazione appaltante dei tentativi di concussione che siano in qualsiasi modo manifestati nei confronti 
dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti dell’impresa. 
Tale adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto, e pertanto il relativo 
inadempimento, darà luogo alla risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni 
qualvolta nei confronti di amministratori e funzionari pubblici, che abbiano esercitato funzioni relative alla 
stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 
il delitto previsto dall’art. 317 del c.p. 
La stazione appaltante si avvarrà della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 del c.c. ogniqualvolta 
nei confronti dell’aggiudicatario o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317, 318, 
319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355, 356 c.p. nonché dell’art. 
2635 c.c.. 
Nei casi di cui ai precedenti commi, l’esercizio della potestà risolutoria da parte della stazione appaltante è 
subordinato alla previa intesa con A.N.A.C.. A tal fine la Prefettura competente, avuta comunicazione dalla 
stazione appaltante della volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’rt. 
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1456 c.c., ne darà comunicazione all’A.N.A.C. che potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, 
ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra la stazione appaltante e l’operatore 
economico aggiudicatario, alle condizioni di cui all’art. 32 comma 10 del D.L. n. 90/2014, convertito in 
Legge n. 11/2014 e successive modifiche e integrazioni. 
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione al RUP ed alla Prefettura delle violazioni, da 
parte del subappaltatore o del subcontraente, degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
L’appaltatore risulta edotto che saranno segnalate al RUP ed alla Prefettura i casi di dilazione o ritardo 
nell’esecuzione della prestazione che non presentino giustificazioni apparenti, le richieste di varianti in 
corso d’opera o la formulazione di riserve, nonché altre circostanze o vicende contrattuali, che possano 
rappresentare anomalie, indicando i provvedimenti adottati. 
 
Fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente (Legge n. 190/2012) in materia di elenchi fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori soggetti a tentativi di infiltrazioni mafiose, c.d. “White List”, gli 
operatori economici aggiudicatari di contratti di lavori di importo pari o superiore ad Euro 1.000.000,00 (un 
milione) sono sottoposti alla informazione antimafia prevista dell’art. 91 del D.Lgs. n. 159/2011, presso le 
Prefetture competenti. 
La stazione appaltante richiederà le informazioni antimafia per le acquisizioni di beni e servizi d’importo 
pari o superiore alla soglia comunitaria, come da normativa vigente. 
I RUP, per il tramite della Stazione Unica Appaltante (per i lavori), richiedono le informazioni antimafia per 
i subappalti ed i subcontratti di importo pari o superiore ad Euro 100.000,00 (centomila). 
Qualora, a seguito delle verifiche effettuate ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. n. 159/2011, emergano elementi 
relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nelle società o nelle imprese interessate, la Prefettura ne dà 
comunicazione al soggetto richiedente la documentazione antimafia per l’adozione dei conseguenti 
provvedimenti. 
 
- accetta di essere sottoposto alle verifiche antimafia prevista dalla convenzione SUA. 
 

 

Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” 

dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 
2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in l. 122/2010) 
oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 
14.12.2010 e allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero 

 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 
comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante 
fiscale, nelle forme di legge; 

 

ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice comunica che  

l’indirizzo di posta elettronica certificata è il seguente: ………………..….  
(solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri) l’indirizzo di posta elettronica ………………  
 
ACCETTA/DICHIARA INOLTRE: (INSERIRE QUI, SE VI SONO, LE EVENTUALI PARTICOLARI 
CONDIZIONI DELL’APPALTO, che non trovino posto nel DGUE) 
 

  

ACCESSO ATTI (barrare una delle due ipotesi) 

 autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante 
a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara  

oppure 
 non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
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appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste 
in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale 
dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), 
del Codice. 
 

Attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE n. 679/2016 e successive attuazioni, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 
186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del 
provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare 
………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale 
mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento 
non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 
1942, n. 267. 
 

DICHIARA ALTRESI’ 

che non sussiste alcuna delle ulteriori seguenti cause di esclusione dalle gare o dalla possibilità di contrarre 
con le pubbliche amministrazioni: 

- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare per due anni, per gravi 
comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi dell'articolo 44 
comma 11 del D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”); 

- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a due anni, per gravi 
comportamenti discriminatori nell'accesso al lavoro, ai sensi dell'articolo 41 del D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 
198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”); 

- nei confronti dell'impresa non è stata comminata l'esclusione dalle gare fino a cinque anni per violazione 
dell'obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a 
quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona ai sensi dell'articolo 36 della 
legge 20 maggio 1970 n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà 
sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”). 

 

che, in caso di aggiudicazione (barrare una delle opzioni che seguono): 

 non intende procedere al subappalto 
 

 intende affidare in subappalto, nei limiti di legge, le seguenti attività 
………………………………………  

 
 
___________________________, lì _____________ 
(luogo, data) 

 Firma 
       
         ______________________________________ 

 (timbro e firma digitale) 
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Informativa ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 e successive norme di attuazione: i dati sopra riportati 
sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno 
utilizzati esclusivamente per tale scopo 
 
 
 


